
UNA LETTERA A BABBO NATALE
Caro Babbo Natale, sapessi quante volte, con la mente, ho 
scritto questa lettera.
Per prima cosa ti devo ringraziare per i doni  che mi hai 
portato gli anni scorsi:
la scatola piena di sorrisi e la scatola piena di carezze. Per 
dir la verità di carezze, nel fondo della scatola, ne erano 
rimaste poche. Lo sapevo che c’erano bambini e persone 
anziane che ne avevano bisogno più di me.  Comunque ho 
capito che non dovevo solo aspettarmi  che qualcuno mi 
facesse una carezza, potevo farle anche io. E’ stato mol-
to bello perchè dopo la mia carezza, data a persone tristi 
con le lacrime agli occhi  mi guardavano meravigliate e 
con un piccolo sorriso mi dicevano “grazie”. Certe parole 
sono carezze “del cuore”. Per il regalo di quest’anno avevo 
pensato a una scatola piena di “perdono”. Ma non riesco a 
chiedertelo perchè in questo ultimo anno troppe persone si 
sono uccise per l’egoismo e l’indifferenza di alri.  E’ stato 
pensando a questo che  nella mia mente come un fulmine a 
ciel sereno ho sentito “RIMORSO”, si “RIMORSO”. Certo 
tante persone, anche se rovinano la vita ad altri, non prova-
no rimorso, Anzi, potrei dire che ne godono, che si sentono 
intelligenti e furbi.  Ma, se si potesse mettere nei loro cuori 
il rimorso, non potrebbero più vivere tranquilli e appagati 
della loro crudeltà.
Caro Babbo spero che anche tu sia d’accordo con me 
perciò, per il Santo Natale, non portarmi doni, metti tu 
nell’anima di queste persone indifferenti alle disgrazie al-
trui il RIMORSO, sperando che possano rimediare a tutte 
le cattiverie fatte a questi nostri fratelli.
Grazie caro Babbo, spero di esserci anche l’anno prossi-
mo e poter vivere assieme a te il pentimento di tutte queste 
persone.
Anna Fonda

IL PRESEPE DEI CARMINI
L’idea di far fare il presepe in Chiesa ai Carmini ai gruppi 
giovani è venuta dai don e dalle catechiste. L’idea di come 
farlo è venuta ad una ragazza del primo anno del liceo ar-
tistico. Ma il progetto è più complesso di quanto ad ora 
realizzato. Speriamo di riuscire a completarlo nei prossimi 
anni. L’idea è addirittura di svilupparlo in tre.
Intanto siamo partiti con realizzare un mondo di pezzi di 
carta di giornale, in cui però risaltano le buone notizie. Se-
gno di come Gesù si incarni ancora oggi nelle nostre realtà, 
anche difficili, portando la buona novella e facendo fiorire 
il suo messaggio di amore. Ed effettivamente le buone no-
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Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato: 	   18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
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	   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali: 	   8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 Confessioni (Carmini e Gesuati) 

CALENDARIO E NOTIZIE 
Lunedì 1 gennaio 
SOLENNITA’ DI MARIA MADRE DI DIO
Festa di precetto - Sante messe con orario festivo

Sabato 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE
Festa di precetto - Sante messe con orario festivo

tizie sui giornali bisogna purtroppo proprio cercarle con il 
lanternino. Ma ci sono, e in realtà sono anche molte, solo 
che evidentemente tirano di più le altre. Da qui quindi l’ine-
vitabile augurio di riuscire a vederle e portarle alla luce.  
La struttura ha sfruttato come base un mega pallone gonfia-
bile con diametro di 160 cm...che è arrivato appositamente 
con corriere da Trezzano sul Naviglio e che però non è stato 
gonfiato al massimo per non rischiare lo scoppio.
Ovviamente è stato necessario lavorare fin dall’inizio in 
chiesa per non correre il rischio di gonfiare la palla in patro-
nato e poi non riuscire a portarla fuori dalla porta.
Incastrati a lavorare in chiesa al freddo ed al gelo, quindi, 
il gruppo dei giovanissimi di terza media e prima superio-
re, con Luciano, Giorgia, Antonella e Cinzia. Al gonfiaggio 
Felix. Al taglio di cartoni e “dito” Simone.
Qualcuno dei ragazzi si è subito ambientato volentieri a 
dare manate di colla e rivestire di carta e rete il pallone. 
Qualcuno era un po’ perplesso sull’imbrattarsi, qualcuno ha 
incollato anche pantaloni e maglioni...ma tutti alla fine ci 
siamo dati da fare.
Speriamo che il risultato del primo step abbia comunque 
incuriosito...che saltino fuori le statuine dei Re Magi per 
l’Epifania e che rimaniate curiosi di vedere come evolverà 
nei prossimi anni. Noi lo siamo già tanto. Ciao. Al prossimo
Antonella
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100 GIORNI DA PARROCO (A)
In famiglia si condividono i propri pensieri. Ed essendo i 
miei parrocchiani i miei famigliari mi sento autorizzato a 
farlo. Capitoletti, per non essere noioso, mezzi oggi e mezzi 
la prossima:
- “FIGARO QUA, FIGARO LA’. tutti ti vogliono, tutti ti 
cercano, non perché tu sia bravo o simpatico ma perché sei 
il parroco. Le scuole, materna, elementare e media, pubbli-
ca o paritaria ai saggi di Natale, gli anziani a trovarli, i grup-
pi d’ascolto a far visita, gli enti pubblici o privati presenti 
nel territorio …faticoso ma entusiasmante, sul serio!  Chi 
accontentare di più? Quali priorità? Aiutatemi per favore a 
capirlo. 
- GIOVANI FAMIGLIE. Ce ne sono un bel po’ nel nostro 
territorio e quelle che ho conosciuto sono molto care. Spero 
di continuare il grande lavoro che ha fatto e sta facendo don 
Silvano perché in loro c’è il futuro delle nostre comunità. 
La famiglia che percepisce e vive la propria appartenenza 
ad una comunità/famiglia più grande, si sente forte, sente 
le spalle coperte: saprà così credere nella forza dell’amo-
re sponsale anche nelle difficoltà, saprà superare le fatiche 
nella crescita dei figli. Qualsiasi nuova famiglia che vorrà 
vivere questi momenti sarà benvenuta;
- “LA MIA MESSA” o una messa viva? Qui le domande 
sono tante. Sono convinto che l’ideale sia una comunità 
numerosa e riunita: tutti, dai bambini agli adulti, gustano 
il fatto di pregare e cantare insieme. Questo rende belle le 
celebrazioni. Ho altresì constatato che in tutte tre le parroc-
chie le messe sono molto sentite: la messa delle 9,30 a san 
Trovaso ha solo una quarantina di persone ma … tutti nel-
le prime file, tutti partecipi, tutti cantano, nessun “scappa” 
dopo la benedizione finale. Vedi una famiglia che prega ed 
è molto bello. Che fare? Altro aspetto: davvero bravi e fe-
deli gli animatori delle messe ai Gesuati e san Trovaso ma 
i gruppi vanno rimpolpati. Per quanto riguarda i chirichetti, 
pochi ma costanti ai Gesuati, assenti ai Carmini, provvederò 
quanto prima a sceglierli e formarli adeguatamente.
- 77…CATECHESI. Bene alle elementari e medie. Il nume-
ro degli iscritti al catechismo dalla seconda elementare alla 
seconda media è di 77. la partecipazione agli incontri e alla 
messa dipende dai periodi. Spero che le famiglie rimaste 
fedeli alla vita comunitaria delle proprie parrocchie, siano 
contente della scelta. Per quanto riguarda i luoghi della ca-
techesi e della messa, dopo questi mesi di prova, sto valu-
tando la possibilità di eventuali cambiamenti;
- giovanissimi e giovani. Ci sono e gli voglio già bene ma è 
difficile chiedere loro la costanza. Non è que-
stione di quantità di impegni, perché se a un 
adolescente o un giovane piace una cosa 
trova il tempo per farla (vedi sport e 
tempo con gli amici). Da un lato 
manca una comunità giovani-
le nella quale chi fa la cresi-
ma entra trovando tanti altri 
giovani convinti; dall’altro  
constato la poca attrattiva di 
una pastorale che va ricalibrata 
sulle nuove generazioni. Fra’ 
Gabriele e le animatrici sono 
davvero preziosi.

PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco@fastwebnet.it

CATECHISMO 
PRIMA ELEMENTARE
Diversamente dalla data e dall’orario erroneamente scritti 
nel precedente Tretende, il catechismo di prima elementare 
inizierà mercoledì 10 gennaio alle ore 16,45 come per le 
altre classi. sarà tenuto dalla catechista Michela. 

FESTA DELLE FAMIGLIE E LUSTRI 
Ricordiamo e ricorderemo anche nel prossimo numero, che 
domenica 14 c’è la Festa delle famiglie e dei lustri di ma-
trimonio (gli interessati sono invitati a dare i propri nomi 
presso le nostre sacrestie) in particolare per le parrocchie 
dei Gesuati, Carmini e san Trovaso. Dopo il rinnovo delle 
promesse sponsali alla Messa alle 11 ai Carmini, ci sposte-
remo nel patronato per il pranzo, gustando insieme quanto 
ogni famiglia vorrà portare e condividere. 
Ci sarà la gara delle torte per scegliere la più bella , la più 
buona o la più originale. Spazio all’arte pasticcera e alla 
fantasia!
E infine durante e dopo il pranzo, per chi lo desidera,  varie 
iniziative di intrattenimento e gioco.

CORSO FIDANZATI
Un paio di settimane fa, poco 
prima del Natale, eravamo in 
chiesa, in attesa dell’inizio del-
la S. Messa, quando alle nostre 
spalle arriva don Andrea e ci sa-
luta “ciao sposi!”.
Non nascondiamo l’emozione 
suscitata da questo saluto così spontaneo: per la prima vol-
ta, abbiamo sentito dire a voce alta la nostra intenzione di 
unire le nostre vite nel sacramento del matrimonio e dare 
vita a una famiglia tutta nostra.
Per arrivare pronti a questo grande passo, negli ultimi mesi 
abbiamo seguito il corso per fidanzati a S. Trovaso: con 
altre coppie, guidati dall’esperienza di Benedetto e Valeria, 
sotto lo sguardo di don Silvano e don Andrea, ci siamo pre-
parati al matrimonio religioso.
Non solo affrontando i vari momenti del sacramento, ma 
soprattutto comprendendo cosa esso implica: da quel gior-
no in poi saremo “un corpo solo e un’anima sola”, una 
famiglia, esempio vivente dell’Amore di Dio per la sua 
Chiesa. In un clima di profonda condivisione di esperien-
ze di vita, non senza qualche emozione forte, e illuminati 
dalla Parola di Dio, abbiamo potuto comprendere tutte le 
sfaccettature della nostra decisione, non solo per noi stessi 
come coppia, ma anche nei confronti della nostra Comunità 
cristiana e della società.
I sabati sera trascorsi insieme ad altre coppie come noi, nel 
dialogo, nella preghiera, in comunione di spirito e di inten-
zioni, sono stati momenti preziosi per la nostra crescita di 
coppia cristiana nell’amore di Dio.
			   una coppia di fidanzati


